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Apro questo lavoro con la premessa che , vista lôimportanza del materiale e dati 

qui rappresentati e lôenorme mole di lavoro per le analisi fotografiche e 

presentazione sul nostro sito, si è resa necessaria la pubblicazione di questa 

ricerca rimandandovi per le analisi fotografiche e rispettivi riscontri dei casi al 

nostro sito internet www.ansu.it, che uno alla volta verranno pubblicati nella 

sezione del progetto M.A.L.D.A. 

Da anni ormai si è stretta una attiva collaborazione tra il 45°Gru , mitico gruppo di ricerca, e 

lôA.N.S.U. Associazione Nazionale Studio Ufo, a seguito dei riscontri trovati con i fenomeni 

registrati nellôAppennino Modenese dal M.A.L.D.A. Project e quelli registrati dagli studiosi del 45° 

nel Polesine. A questo scopo è iniziato un intenso scambio di informazioni al fine di riuscire a 

determinare la reale natura del fenomeno e le sue implicazioni in campo scientifico. Fermo restando 

che ancora non si hanno conclusioni certe sulle origini di tali fenomeni, si è incominciato attraverso 

un programma di ricerca da noi stessi organizzato, a raccogliere i primi dati e le prime prove a 

conferma dellôesistenza del fenomeno che dalle prime analisi e valutazioni, sembra ripetersi 

periodicamente. 

In particolare in questo lavoro si vuole portare allôattenzione la reale esistenza dei fenomeni 

luminosi il cui termine ad esso attribuito , F.L.A. fenomeni luminosi in atmosfera non trova 
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riscontri con quelli da me registrati, i quali sembrano prediligere gli strati bassi dellôatmosfera o 

meglio volano a poche decine di metri al disopra del profilo del terreno, nel mio caso quello 

montuoso della dorsale appenninica. Probabilmente il termine più appropriato secondo mio parere 

del tutto personale e al quale mi adeguer¸ dôora in poi, ¯ ñF.E.L. Fenomeni Energetici Luminosiò, 

ciò sta ad indicare forme energetiche la cui vibrazione riesce a spaziare in varie frequenze a seconda 

della loro forma, della propria emissione luminosa e carica energetica. Tale termine certo non ha la 

pretesa di sostituire quello già esistente, si tratta a mio avviso di due fenomeni completamente 

differenti anche se con denominatori comuni come  lôemissione luminosa. 

 Si possono prendere in condirezione vari fattori per studiare la natura di tale fenomeno ma la 

metodologia da noi adottata, per il momento, si indirizza nel riuscire, oltre a dimostrare la reale 

presenza del fenomeno, di determinare quale sia la natura e composizione, oltre lôemissione in 

frequenza radio delle fonti energetiche che frequentemente compaiono in queste zone. 

  

Sfera di luce ripresa al lago Santo il 13-09-2007 dal M.A.L.D.A. Project  

I l 45°Gru registra, presso la zona da loro monitorata, fenomeni luminosi che volano a poche 

centinaia di metri dal suolo con caratteristiche del tutto simili a quelle da me registrate , inoltre 

anche in questo caso i fenomeni sembrano avere un denominatore comune, la fonte energetica 

sconosciuta che fornisce loro lôenergia necessaria per spostarsi e compiere complesse evoluzioni 

aeree; inoltre si è constatato il fatto che queste forme energetiche sembrano interagire con 

lôambiente che le circonda ed in alcuni casi anche con gli osservatori, i quali hanno dichiarato che la 

sensazione provata trovandosi di fronte a queste manifestazioni, è che si abbia a che fare con una 

qualche forma di vita intelligente, ed è per questi motivi che si è deciso di tentare la registrazione 

della loro emissione in radiofrequenza. A tale scopo vengono utilizzati dei ricevitori VLF-UHF e 

scanner che spaziano da 0 a 2GHz in modo continuo, per le caratteristiche strumentali e 

metodologia di ricerca vi rimando ad un articolo in preparazione, di seguito i dati raccolti vengono 

elaborati attraverso lôausilio di programmi ad essi dedicati tipo Argo o Spectrum Lab, così da 

raccogliere una notevole quantit¨ di dati sulle frequenze emesse dallôambiente, visto che il nostro 

pianeta è una fonte naturale di radio onde alla frequenza audio, e  in cui i fenomeni luminosi 

sembrano prodursi ed interagire. Inoltre si registrano anche le frequenze di disturbo prodotte 

artificialmente dallôopera dellôuomo come quelle per le telecomunicazioni e quelle di apparati 
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elettrici, per poi registrare il tutto in file waw così da produrre una banca dati che sarà utile per 

lôidentificazione delle varie emissioni.  Al momento lôinterpretazione di alcune registrazioni delle 

frequenze emesse dallôambiente in esame e cio¯ quello del perimetro circostante il lago Santo ed il 

Monte Giovo, sono ancora oggetto di studio, in cui si è registrata una emissione sconosciuta che 

spazia su diverse frequenze comprese tra 0,1 e 10KHz, tale emissione è di dubbia origine in quanto 

alcuni eventi naturali operano proprio sulle stesse frequenze e deve poter essere identificata con 

estrema certezza per non incappare in madornali errori. 

Il 25-04-2009 mi sono incontrato con Jerry Ercolini del 45°Gru presso la mia abitazione a 

Montefiorino, per un primo scambio di idee in merito alla spedizione da effettuare al lago Santo 

posto alle pendici del Monte Giovo , successivamente siamo partiti per spostarci al punto 

prestabilito, che dista circa 40min dalla mia abitazione. 

 

Immagine che ritrae il lago Santo nel periodo estivo, Jerry Ercolini e  Tosi Nicola presso le rive del lago nellôultima missione. 

Arrivati sul luogo prestabilito ci siamo attivati per la preparazione e taratura della strumentazione 

utilizzata, che in questo caso specifico consiste in : 

n.2 ricevitori VLF-UHF 0-30KHz 

n.2 contatori geiger di cui uno per rilevare i picchi massimi in Mrh e lôaltro per la determinazione della radiazione di 

fondo 

n.1 ricevitore ELF  

n.1 ricevitore con diodo laser, ricezione nellôinfrarosso 

n. 3 fotocamere ad alta risoluzione di cui una canon 30D con filtro IR , una canon 350D modificata filtro H-alfa ed una 

Nikon   sempre con filtro IR 

n.2  v ideocamere  alta risoluzione full HD 1024 linee 

n. 2 PC Pentium III Centrino Duo per raccolta e analisi dati 

n. 1 Laser a luce verde 660nm 300mw con gittata di circa 50Km 
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n. 1 GPS per rilevamento posizione 

n. 2 apparati radio per telecomunicazion i nelle frequenze cb e vhf  

n. 1 Visore notturno modificato per rip rese IR 

 

Ripresa IR del monte Giovo . 

Accesi gli strumenti di radioascolto e analisi si sono iniziati a registrare i primi dati, erano ovvi 

segnali radio nelle frequenze 144-450MHz, apparati VHF che in montagna spesso vengono 

utilizzati per telecomunicazioni, tali radio frequenze sono riconoscibili per la potenza del segnale 

emesso e la ridondanza che si riesce a captare con gli strumenti per la ricezione dei segnali radio. 

 

 Ecco alcuni esempi di onde radio emesse da apparati VHF operanti nella gamma di frequenza 144-400MHz, la frequenza dei 

50Hz della linea elettrica, è sempre presente. 

Oltre ai segnali degli apparati radio convenzionali si possono individuare delle emissioni elettriche 

per esempio nella frequenza dei 50Hz, vi è quella della rete elettrica poi vi sono quelle di motorini 

elettrici e Tv le cui tracce sono facilmente identificate da linee continue di colore bianco, come si 

può riscontrare dai tracciati riportati. Oltre a queste frequenze comuni è stata registrata una 

anomalia quanto meno curiosa e non ancora ben identificata, però degna di attenzione e più 

approfonditi studi. 
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Dalle analisi dei vari tracciati eseguiti con il programma Argo si è riscontrata una emissione 

constante di fondo, che qui riporto solo come dato anomalo ma non ancora studiato ed identificato, 

di origine ignota che spazia nelle frequenze 0-100Hz, questa emissione sembra non avere una 

frequenza costante in quanto dai grafici elaborati sembra spaziare in modo continuo, con fasi di 

aumento e diminuzione costante senza eccessivi sbalzi. Ciò non è imputabile a radio segnali o reti 

elettriche che inoltre sembrano subire un sovraccarico al momento in cui le due frequenze si 

stabilizzano per alcuni secondi sui 50Hz. 

 

In questa schermata si pu¸ osservare lôemissione sconosciuta che sta spaziando sulle frequenze dai  50Hz ai 80Hz, sono visibili 

anche alcune tracce di apparati ricetrasmittenti. 

 

 

In questo caso lôemissione si stabilizza sui 50Hz e sembra sovraccaricare la rete elettrica.  


